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• Nella sede universitariain
cui ha insegnatoper sette an-

ni, Alberto Mantovani,profes-
sore emeritodi Patologiage-

nerale e vicerettoreper la ri-
cerca ad HumanitasUniversi-

ty, ha esordito conun'afferma-

zione che sgombrail campo
dalle speculazioni di coloro
cheadditanogli scienziatico-

me studiosi che cambiano
spessoidea.«Lascienzaèumi-
le perchési mettein discussio -

ne di fronteai dati- ha detto -.

Perquesto,rispetto a quando
ero aBrescia,mi sono ricredu-

to, ad esempio, sull'origine
del cancrocheè legata certa-

mente alle cellule tumorali,
ma ancheal microambiente.
Sappiamochele cellule delsi-

stema immunitario sono una

componente fondamentale
del microambiente tumorale
e hanno un ruolo essenziale
nel determinare la formazio-
ne e la diffusionedelle meta-

stasi ».Una veraepropriarivo -

luzione, quella immunologi-
ca, che ha vinto il scetticismo
diffuso tra gli scienziati un
quartodi secolo fa permetten-

do un grande cambiamento
di visione. Un terminecheèri -

suonato piùvolte ieri nell'Au-

la Magna di Medicina duran-
te il convegnopromossodalla

FondazioneBeretta per lo stu-
dio e la cura dei tumori.

Le visioni. La visione è stata
quelladel dottor Pier Giusep-

pe Beretta chenel 1981 costi-

tuì la FondazioneBeretta con-

vinto che «anche un'azienda
industrialesi debbapreoccu-

pare dei fenomenisociali esa-

nitari chele stanno intorno ».
«A trent'anni dalla sua scom-

parsa, parlare oggi di rivolu-
zione immunologicaè il mi-
glior modoper rendereomag-

gio all'intuito e alla lungimi-
ranza di Beretta»

ha affermato Pie-

tro Gussalli Beret-
ta in apertura dei
lavori. Gussalli Be-

retta presiede il
cdadi cui consiglie-

re delegatoèAnna
Beretta Catturich.

Il rettore France-

sco Castelli ha ricordatogli an-

ni bresciani di Mantovani,
quandosi parlavadi Hiv mol-
to più di ora. Ricordandola

sintesitra le due sensibilità:
«Nell'infezione, c'entravano
siail virus sia la nostra rispo-

sta ».
Visione o, meglio, «visiona-

rio » è stata la definizioneche
Fabio Facchetti,membro del

Comitato scientifico della
Fondazione,ordinarioe diret-

tore di Anatomia patologica
all'Università eal Civile,ha da-

to di Mantovani. «Visionarie
sono le personeche guardano
oltre le cosenote e scontate
edèl'approcciodelvero scien-

ziato - ha sottolineato-. Ecco,
dunque,che l'intuizione è le-

gata alla necessitàdi cambia-
re paradigmanello studio dei
tumori, considerano il ruolo
dell'immunità percapire che
i macrofaginonci difendono,
ma il contrario».

Chi nonci difende.Cosa acca-

de? Quando un macrofago,
cheè una cellula della lineadi
difesa primaria dell'organi-

smo, entraall'internodi un tu-

more, perdele suefunzioni di
sorvegliante elacapacitàdi at-
tivare la risposta antitumora-

le specifica acquisendouna

seriedi funzionichefavorisco-

no pericolosamentelo svilup-

po delle cellule maligne,aiu-

tandole a crescere.Il risultato

èche il tumoreottiene un dop-

pio vantaggio: riduce le no-

stre difese e le corrompeasuo
favore.

Il fascino di una «rivoluzio-

ne »èquello di pro-
durre un cambia-

mento di visione
dacui sono deriva-
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te le strategie di te-
rapiaimmunologi-

ca del cancro, ma

cheha anche favo-

rito lo sviluppo in

tempi rapidi dei

vaccini contro Covid- 19. «A
me piace pensare il sistema

immunitario come una straor-

dinaria orchestra, dal cui

buon funzionamento dipen-

de la nostra armonia con il

mondo esterno e con i micro-

bi che ci accompagnano, - ha

detto Mantovani -. Ricordan-

do chela ricerca immunologi-
ca è trasversale. Una metanar-

razione che parte dal cancro,

transita per il Covid per poi

tornare al cancro. A che punto
siamo? Il bicchierenon è nem-

meno mezzo pieno, ma ci so-

no vaccini e farmaci che han-

no cambiato in meglio la no-

stra vita ». //

LA SCHEDA

La Giornata.
Nell'AulaMagna di Medicina il

convegno della Fondazione

Berettaconinterventidel

presidente Pietro Gussalli

Beretta,delrettore

dell'Universitàdi Brescia

FrancescoCastelli, del direttore

generale Asst Spedali Civili

Massimo Lombardo e di

DonatellaAlbini per il Comune.

Lettura magistrale del professor

Alberto Mantovani su« La

rivoluzione immunologica: dal

cancro al Covid-19 ».

Progetti e Premio Beretta.
L'oncologa Marta Laganà ha
illustrato i risultatideglistudi

svolti a Houston grazie ad una

borsa di studio della

Fondazione. Il premio

FondazioneBeretta è stato

assegnatoa Benedetta

Pellegrinodell'Universitàdi

Parma peruno studio preclinico

sulla mutazione Brca del tumore

della mammella.

La Fondazione Beretta.
Costituitanel 1981 pervolere del
dottor Pier Giuseppe Beretta,

svolge la propriaattività in

particolare collegamentocon

l'Università degli Studidi Brescia

e gli Spedali Civili. Dal 1983 ha

finanziatooltre 140 borsedi

studio e dal 2018 finanzia
periodi di specializzazione

all'estero.

Il Comitatoscientifico.
Il Comitato scientifico della

Fondazione è composto

dall'anatomo-patologo Fabio

Facchetti, dall'oncologaEdda

Simoncini, dall'oncologo

Giuseppe Curigliano.

Il consiglio di amministrazione è

presieduto da Pietro Gussalli

Beretta. Consigliere delegato è

Anna Beretta Catturich.

Mantovani:
«Il sistema

immunitario
è alla base

del benessere,

ma a volte

stecca anche lui»
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Convegno. Un momento dei lavori nell'AulaMagna di Medicina

lezione. Il professorAlberto Mantovani, emeritodi Patologia generale
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